	Allegato “A” allo schema del piano

	Area MINORI   Azione 7        

	Titolo azione
	Denominazione del SERVIZIO o dell'INTERVENTO:

INTERVENTI A FAVORE DI MINORI/FAMIGLIE

	OBIETTIVI 


	Scopi del servizio/ interventi: 
Il progetto intende fornire “risposte nuove” ai “nuovi bisogni” emergenti (famiglie multiproblematiche, evasione scolastica, difficoltà a contenere e gestire – da parte del corpo docente degli istituti scolastici inferiori – i comportamenti aggressivi e/o a rischio di devianza; emergere di nuove forme di disagio non immediatamente percettibile e riconoscibile, situazioni bordeline), a partire dalla centralità e dalla globalità della persona.

Le finalità degli interventi riguardano: la promozione del benessere dei ragazzi attraverso lo sviluppo di capacità di gestione positiva del tempo e dei genitori attraverso l’acquisizione della consapevolezza della coincidenza tra ruoli attesi e ruoli prescritti. In particolare gli interventi previsti riguardano:

· Educativa familiare

· Educativa domiciliare

· Interventi a sostegno della genitorialità

· Servizio di mediazione familiare

· Centri socio-educativi

· Attività ricreative e di socializzazione extra scolastiche.

Gli obiettivi riassumibili sono: 

Minori

· Sostenere i processi di crescita  dei ragazzi in età adolescenziale favorendo   lo sviluppo dell'autonomia, la costruzione di relazioni significative, la assunzione di responsabilità;

· Prevenire l’abbandono e l’insuccesso  scolastico per assicurare  l’assolvimento dell’obbligo scolastico attraverso il sostegno extrascolastico allo studio;

· Realizzare una collaborazione con la scuola per la definizione di progetti formativi individualizzati e integrati che tengano conto delle attività educative extrascolastiche nel progetto formativo scolastico;

· Prevenire forme di devianza e disagio sociale attraverso una relazione educativa finalizzata alla  comprensione e interiorizzazione delle regole nei diversi ambenti di vita, a rinforzo del limite di tolleranza alla frustrazione e al maggiore autocontrollo; 

· Sviluppare il coinvolgimento dei genitori attraverso la partecipazione alle attività educative dei figli e relazione con gli educatori;

· Sviluppare attività ludiche e laboratoriali per bambini e ragazzi  che favoriscano e stimolino le capacità e competenze espressive, l’acquisizione di modalità relazionali improntate al rispetto reciproco e la socializzazione. 

Famiglie

· Sostegno e recupero della funzione genitoriale nei casi di separazione e/o divorzio caratterizzati da particolare conflittualità fra i coniugi la quale spesso si riflette negativamente sul benessere dei figli;

· Garantire un ambiente armonico ed adeguato alla crescita psico fisica del minore;

· favorire e/o consolidare le relazioni intra ed extra familiari;

· sostegno socio-psicologico del minore e della famiglia;

· promuovere il riavvicinamento del minore con il genitore non affidatario e comunque rapporti significativi con entrambi i membri della coppia genitoriale;

· promuovere lo sviluppo della cura della persona;

·  acquisire norme e valori comportamentali;

Popolazione target e stima quantitative sull’utenza prevista: 

I destinatari del progetto si articolano in : 

· se minori la fascia d'età: 6-10 anni; 11-13 anni; 14-17anni; 

· se adulti la categoria considerata: genitori; insegnanti; operatori; comunità locale. 

Stima dell’utenza prevista per i comuni di Buccheri, Buscami, Canicattini, Cassaro, Ferla, Floridia, Palazzolo, Priolo, Solarino, Sortino è di circa 200 minori. Il numero delle famiglie allo stato attuale non è ancora definibile.

Rapporto fra bisogni, obiettivi, diritti sociali collegati all’azioni:

Dall’analisi dei bisogni emersi nei comuni su evidenziati i minori sono divenuti soggetti deboli che, pur avendo stimoli visivi e tecnologici, talvolta anche in eccesso, risentono di un indebolimento educativo sia familiare sia scolastico, presentando anche questo settore problematiche di tipo didattiche, strumentali, organizzative ed economiche. La scarsa motivazione allo studio, la ricerca di gruppi trasgressivi, il bullismo, l’intolleranza alle regole, il turpiloquio, il tabagismo o l’uso di sostanze dipendenti, la ricerca ossessiva di forme di divertimento o l’abulia sono tutti fenomeni che si riscontrano nell’età adolescenziale sintomatici di una difficoltà a confrontarsi con il processo di crescita e con modelli di riferimento certi. L’alto tasso nel distretto di minori ricoverati in istituto, comunità alloggio, comunità di tipo familiare, in affido familiare, illegittimi, presenti nelle famiglie sostenute per assistenza economica è dimostrativo di uno stato di difficoltà della famiglia.

	STRATEGIA
	Processo strategico che sarà implementato per raggiungere gli scopi formulati

La strategia è il lavoro di equipe in modo da uniformare gli interventi tra gli enti pubblici e privati coinvolti nel progetto. Il bisogno verrà letto in modo multiprofessionale e la risposta sarà continuativa, evitando sovrapposizioni di interventi. 

	DEFINIZIONE DELLE ATTIVITA’
	Attività previste e processo di erogazione/fruizione dei servizi e delle prestazioni: 

A tal fine le azioni previste sono:   

-
rafforzamento dell’ azione contro la dispersione scolastica e il recupero della devianza minorile e giovanile

-
sostegno psico-pedagogico dei minori, genitori ed insegnanti come metodo di intervento per il superamento dei momenti critici;

-
sensibilizzare i soggetti a rischio alla cultura della legalità e dei suoi vantaggi sociali ed economici, da realizzarsi prioritariamente nei contesti che presentano maggiori elementi di rischio e di conseguenza responsabilizzazione dei minori e dei giovani  attraverso varie forme di compartecipazione alla gestione della vita comune;

       -     Sostenere, in modo particolare, le famiglie dei minori  e dei giovani    

             affetti da  disabilità

-
uso corretto ed attivo del tempo libero, anche mediante escursioni, gite e, attività sportive, ricreativo-culturali attraverso l’attivazione di laboratori ;

-
integrazione sociale nel contesto territoriale, attraverso momenti di partecipazione attiva alla vita sociale.

Il servizio sarà erogato secondo le seguenti tappe:

· Presa in carico servizi Sociali Comune;

· Accoglienza degli utenti attraverso  la tecnica del Colloquio e la compilazione di schede personali per la raccolta dei dati anamnestici;;

· Stesura Piano Individualizzato:

a) il tipo di problematiche, i vincoli, le risorse;

b) il tempo di presa in carico definito nel singolo percorso educativo;

· le verifiche in itinere per adeguare o modificare le ipotesi iniziali

· Erogazione servizi.

· Centro di raccolta della documentazione, trasversale per tutte le attività previste dal presente progetto

La metodologia di lavoro usata è quella del lavoro integrato a rete con le risorse del territorio. All’interno del progetto , un’equipe integrata multiprofessionale elaborerà in maniera dettagliata i piani  individualizzati degli ospiti, che saranno soggetti a verifiche e valutazioni in itinere e finali per ogni singolo progetto/utente.

FASI

Attività di competenza di ogni singolo Comune

	TEMPISTICA
	Stima dei tempi di attuazione dell’azione

 Dall’approvazione del PdZ si prevede di rendere esecutiva l’azione in 6 mesi

Sistema controllo/monitoraggio tempi:

Per il controllo, effettuato dai responsabili dei servizi del comune, si prevedono verifiche in itinere  ed ex post, utilizzando strumenti uniformi di tutto il distretto per misurare:

· Il soddisfacimento dei requisiti contrattuali degli enti gestori dei servizi assistenziali;

· La formazione degli operatori addetti al servizi;

· Il miglioramento continuo del servizio;

· L’efficacia e l’efficienza del servizio;

· La soddisfazione del cliente utente;

· Il trattamento dei reclami sia del committente che del cliente utente.

Il monitoraggio, basato su un sistema di rilevazioni periodiche per la validazione del servizio, sarà effettuato dall’equipe di monitoraggio previste per le attività inerenti il P.d.Z..

La valutazione in itinere e finale del progetto sarà curata dal Gruppo Piano.



	DEFINIZIONE STRUTTURA ORGANIZZATIVA E RISORSE
	Rete di collaborazione fra servizi pubblici e del privato sociale, i soggetti coinvolti, le modalità di coinvolgimento e di partecipazione:

La rete è costituita da:

· Comuni del distretto;  

· Impresa Sociale (Ente Erogatore);

· Tribunale per i Minorenni;

· Forze dell’Ordine;

· Consultori Familiari;

· Scuole;

· Parrocchie;

Associazioni, Vicinato e Famiglia (solidarietà attiva).

	COMUNICAZIONE
	Attività di comunicazione interna ed esterna

Interna:

1. Raccordo tra gli operatori, impegnati nella realizzazione del servizio, facenti capo allo stesso ente gestore;
2. Raccordo tra gli enti gestori ed i responsabili dei servizi comunali;
3. Raccordo tra l’equipe di monitoraggio ed i responsabili dei servizi comunali;
4. Raccordo tra il Gruppo Piano, l’equipe di monitoraggio e i Responsabili dei Servizi comunali.
Esterna:

1. Bandi pubblici,
2. Seminari informativi/formativi,
3. Tavoli di concertazione,
4. Incontri,
5. Convegni,
6. Rete informatica,
7. Carta dei servizi
8. audiovisivi
9. giornalino 
Modalità di coinvolgimento dei cittadini/utenti e strategie che saranno utilizzate:

Si prevedono dei momenti formativi per gli operatori, al fine di una gestione qualitativa delle attività in “front-office” con gli utenti.

Modalità di accesso:

Il servizi saranno erogati secondo le seguenti tappe:

· Presa in carico servizi Sociali Comune;

· Accoglienza degli utenti attraverso  la tecnica del Colloquio e la compilazione di schede personali per la raccolta dei dati anamnestici;

· Stesura Piano Individualizzato dell’Accompagnamento educativo considerando:

·  il tipo di problematiche, i vincoli, le risorse;

c) il tempo di presa in carico definito nel singolo percorso educativo;

· le verifiche in itinere per adeguare o modificare le ipotesi iniziali

· Erogazione servizi.



	BUDGET
	Il Servizio è diretto a circa 200 minori e ad un numero di famiglie non ancora definibili. 

I costi previsti riguardano: Educatore, Psicologo e Assistente Sociale 
1° anno  € 100.364,00

2° anno  € 100.364,83

Costo totale dell’azione : E. 200.728,83   Duecentomilasettecentoventotto/ottantatre                                                                   

	CONTROLLI E VALUTAZIONE
	Valutazione dell’azione: 

Il controllo la verifica e la valutazione del servizio si realizza su tre livelli:

· Ente gestore del servizio;

· Singoli Comuni .

· Distretto.

1. Il primo livello è curato dal Servizio Sociale Professionale per la realizzazione dei singoli progetti individualizzati;

2. Il secondo livello è curato da  Servizio Sociale Professionale del  Comune per misurare la capacità organizzativa  per verificare il raggiungimento degli obiettivi, relativi ai singoli progetti individualizzati; 

3. Il terzo è curato dal Gruppo Piano per la valutazione la globale del processo e l’omogeneizzazione degli interventi nel distretto.

La verifica e la valutazione del servizio avverrà sulla base di:

· Appositi indicatori per la verifica di ogni obiettivo operativo;

· Schede/questionari all’inizio, in itinere ed alla fine del processo;

· Criteri oggettivi di valutazione di miglioramento della qualità della vita del cliente utente;

· Questionari di gradimento per misurare la soddisfazione dell’utente.

Soggetti e professionalità coinvolte nelle valutazioni:

· Servizio Sociale Professionale degli enti privati ;
· Servizio Sociale Professionale dell’Ente Locale ;
· Gruppo Piano.


	IDENTIFICAZIONE DEI RISCHI E DELLE RISPOSTE
	Rischi di disservizio collegati all’azione:

· Carenza di un’adeguata comunicazione, tra gli enti coinvolti negli interventi.

· Esasperata concorrenza tra gli enti gestori. 

Risposte per la soluzione e la prevenzione dei rischi di disservizio:

· Individuazione di interlocutori titolati delle azioni;

· Costante formazione ed informazione degli addetti al servizio


Dettaglio dei costi :

	1° ANNO

	DESCRIZIONE
	 Ore 
	Costo orario
	 SOMMA 

	Educatori/Animatori
	2.496
	16,40
	   40.935,00 

	Operatori
	3.120
	14,23
	   44.398,00 

	Sommano 
	   85.333,00 

	 
	 
	Costi di gestione 
	     4.267,00 

	 
	 
	SOMMA  
	   89.600,00 

	Costi di gestione 
	 
	     3.364,00 

	Acquisto materiale vario per i laboratori
	
	     4.000,00 

	Spese per attività ludico/ricreative
	
	     3.400,00 

	
	
	TOTALE 
	  100.364,00 


	2° ANNO

	DESCRIZIONE
	 Ore 
	Costo orario
	 SOMMA 

	Educatori/Animatori
	2.496
	16,40
	   40.935,00 

	Operatori
	3.120
	14,23
	   44.398,00 

	Sommano 
	   85.333,00 

	 
	 
	Costi di gestione 
	     4.267,00 

	 
	 
	SOMMA  
	   89.600,00 

	Costi di gestione 
	 
	     3.364,00 

	Acquisto materiale vario per i laboratori
	
	     4.000,00 

	Spese per attività ludico/ricreative
	
	     3.400,00 

	
	
	TOTALE 
	  100.364,00 


Dettaglio costi per singoli Comuni

1° Anno 








Buccheri
€ 3.010,00








Buscemi
€ 1.595,00

Cassaro
€ 1.228,00                            


Ferla

€ 3.582,00







Palazzolo      € 12.384,00






Canicattini    € 10.106,00









Floridia         € 29.888,00

Priolo
          € 16.309,15

Sortino
          € 12.347,00

       €  100.310,15

2° Anno

Buccheri
€ 3.010,00
Buscemi
€ 1.595,00

Cassaro
€ 1.228,00

Ferla

€ 3.582,00

Palazzolo      € 12.384,00

Canicattini    € 10.106,00

Floridia         € 29.888,00

Solarino  
€ 9.915,00

Priolo
          € 16.309,15

Sortino
          € 12.347,00

       €  100.310,15

